
sci. Straordinaria prestazione del discesista azzurro nella libera di Whistler Mountain 

La Compagnoni c'è: 
terzo posto 
sull'erta di Maribor 

NOSTRO SERVIZIO 

m MAKIBOR (Slovenia)- La stella 
di Deborah Compagnoni non ha 
brillili» ieri 1111111' in molli si aspet
tavano Sulla pista slovena di Mari-
bor. l'atleta azzurra non è riuscita a 
togliere il successo put conducen
t i una buona gara e dovendosi al
la Ime accontentare di un lerzo po
sto. CO da diro, come attenuarne, 
che il percorso era al limile delta 
pialle abilita. La pista, scarsamente 
iuuev,ita. ora ricoperta da una poi-
liojia resa giallastra dal sale e dagli 
agl'nli (rumici La pioggia dei gior
ni scorsi ha quasi del tulio cancel
lalo la neve, vecchia di un mese. Il 
percorso, accordato della pane 
bassa, dove eia emerso un magni
li™ pralo verde punteggialo dalle 
margherite, è per giurila diventalo 
ancora più semplice, modesta
mente lecnico. così da togliere al-
tu suspance alla gara. 

In condizioni ambientali slmili 
non poteva certo splendere, come 
l'era (emulo alla vigilia. Il tatemo di 
Deborah Compagnoni. Tuttavia la 
sciatrice lombarda, attaccante na
ia. tacendo appello alla sua classe. 
ha aflronlalo con determinazione 
la piova, ricavandone un terzo po
sto onorevole, lasciando il secon
do posto alla slovena Spela Pretnar 
liersoli IO centesimi e la vittòria al
la tedesca Martina Erti per 35 cen
tesimi, Il quasi-successo della Pret
nar, il quarto posto di Urska Hro-
vat, il quinto di Moica Suhadolc 
(ma anche I undicesimo di Katja 
Koren) dimostrano che le rìiflicol-
là ambientali hanno danneggiato 
meno le sciatrici di casa. 

Il globo di cristallo limane salda-
niente nelle mani della tedesca 
Kal|a Scizinger (anche se ieri ha fi-
nini la pira al 14.ino posto) che 

con 911 punii precede l'elvetica 
Heidi Zeller-Bahlcr lancile lei ieri 
delusa da un mediocre 21 .ino po
sto), con 831. e. appunto, la Sch-
neider,con774. 

L'azzurra ha scialo bene, ma ha 
commesso qualche piccolo errore 
nella parte alta [quella meglio in
nevata! nella seconda manche. 
dovendo attaccare subito |>er ri
montare non soltanto la Pretnar e 
la Erti che l'avevano preceduta nel
la prima, ma anclie la H rovai. Que
st'ultima, ditalii. dopo una lalli-
menlaie prima manche, ha sciato 
magnificamente la seconda ed è ri
masta in testa Uno alla discesa del
l'italiana. La Compagnoni ha poi 
perso quakosina anche nella par
te finale della manche decisiva, 
per non avere lasciato andine di 
più gli sci. •Preterisco percorsi di
versi, più difficili, tuttavia non mi la
mento per quanto ho pollilo lare 
oggi e spero di lar meglio domani 
nello slalom, a«he se la neve 
inanellerà ancora»- ha .ietto la val-
tellinese, die da sola non può iar 
dimenticare la mediocre icsa del 
resto della pai luglia azzima. 

Ordine d'arrivo: 1 » Martina Erti 
(Gerì 2:16.83; 2) Spela Pretnar 
(Slo) 2:17.03; 3) Deborah Compa
gnoni (.Ita) 2:17.13,41 Urska Uro-
vai (Slo) 2:17.33; 5) MoiH* Suha
dolc (5k>) 2:17.38; (!) Mhhacla 
Gerg-Leltner (Ger) 217,73: 7) 
Sonia Nel (Svil 2-17 76:8) Vreni 
Schneider(Svil2;17.7<J. 

Claudica Coppa dal Mondo: 
I) Seìzlnger. 911 punii; 2) Zeller-
Baehler, 831.3) Schnekler, 771.4) 
Erti, 668. 5) Street, 6l)S. 6) Wach-
ter, 593. 7) Wiberg,43D;8) Lindh, 
•134. 9) Pretnar. 409. 10} Compa
gnoni. 405. 

Ghedina raddoppia: 
trionfo in Canada 
Straordinario successo di Kristìan Ghedina sul
le nevi del Canada. Il discesista azzurro si è im
posto ieri nella libera di Whistler Mountain, bis
sando così la vittoria ottenuta sulle nevi dì 
Wengen. Quinto Pietro Vitalini. 

UDO «MOttaJUMI 

Mito «ferina 

• (Cristian l'awva promesso: -Noi 
azzurri scenderemo pensando so
lo a noi, ma ci piacerebbe regalare 
punii predoni a Tomba". Cosi è 
slato. Sulla pisla di Whistler Moun
tain, in Canada, Ghedina ha vinto 
e, con la sua gara straordinaria, ha 
lanciato ancor più il campione bo
lognese verso la conquista della 
Coppa del Mondo, Non solo, il 
Cortinese è adesso in corsa per la 
classifica generale di disresa libe
ra. 

Ghedina era uno dei lavoriti. La 
sua condizione di torma, negli ulti
mi tempi è andata sempre miglio
rando e la vittoria di Wengen lace-
va ben sperare. Kristìan, partilo 
con il pettorale numero 9, ha attac
cato subito. Lasciando correre gli 
sci [una delle sue caratteristiche 
principali) è passato in testa (in dal 
primo intermedio. Un pericoloso 
sbandamento a mele percorso ha 
latto tremare i tifosi italiani, ma 
l'azzurro è riuscito a riprendersi be
ne e ha ricominciato a spìngere. 
Ottimi i suol tre salti finali (il secon
do di enea quaranta metri), entu
siasmante la conclusione. Condur
le una gara continuamente all'at
tacco. ieri, significava anche au

mentare t pericoli di una pista che 
presentava diverse «onde" e una vi-
sibilila non perfetta. Ma Ghedina 
ha giocato bene le sue carie. Con 
la vittoria di Wengen, aveva dimo
strato grande padronanza sulla 
lunga distanza. Venerdì, conver
sando con amici e giornalisti aveva 
osservato come un percorso di 
quasi quadro chilometri come 
quello di Whistler Mountain tosse 
particolarmente adatto alle sue ca
ratteristiche. La prova di ieri to ha 
dimostrato. 

A lavorile la sua vittoria è stata 
anche la gara opaca dei concor
renti dati per lavorili alla partenza. 
Sia Aamodt (che doveva vincere 
per sperare di riaccluftaie Tomba) 
sia Girardelli (in questo periodo in 
forma scadente) sia Alphand non 
sono stati all'altezza delle toro pre
stazioni migliori Lo sloveno Kosir, 
secondo in classifica generale, die
tro Tomba, era assenle. 

Festa grande nel clan azzurro, 
dunque, ma non solo per la vittoria 
di Ghedina. Pietro Vitalini, con una 
gara eccezionale, si è piazzato al 
quinto posto cedendo soltanto nel 
tinaie (ai tempi intermedi risultava 
addirittura primo). 

Ghedina è l'unico italiano che si 

piazza al primo posto nelle discese 
libere negli ultimi cinque anni. 
L'ultima gara vinta da un azzurro. 
nel 1990. porta sempre la sua fir
ma. Dopo il successo di allora, Kri
stìan è rimasto luori dalla scena 
sportiva, per un bruito incidente 
d'auto nel quale ha rischiato an
che la vita. Il suo recupero è stato 
lento ma costante. Tornato all'atti
vila agonistica nei mesi scorsi, il 
cortinese ha raggiunto il massimo 
della forma già un mese fa In Sviz
zera. Una vittoria a Wengen. un 
quinto posto, poi un terzo a Kitz-
bubel lo hanno rilancialo, come 
uno dei migliori della specialità. 
•Non sono partito mollo bene, per 
questa stagione potici acconten
tarmi - aveva dello qualche giorno 
la - ma (a prossima stagione potrei 
puntare alla Coppa di specialità". 
La sua previsione è stata scavalca
la dai risultali. Con la vittoria di ieri, 
infatti, Ghedina, si proietta al se
condo posto nella classifica gene
rale di discesa libera. 

Anche Vitalini aveva annunciato 
di sentirsi in forma e di lottare per il 
primato. I suoi risultali più che po
sitivi (il quinto posto raggiunto 
quest'anno due volte) erano pas
sati in secondo piano rispetto alla 
paurosa cadula di KirzbuheJ. 'Ma 
adesso sto bene", aveva detto pri
ma della gara di ieri. «Tutti parlano 
di quell'incidente, ma succede an
che in allenamento. Poi ci dormì su 
una none e non ci pensi pili. Ab
biamo dimostrato di essere una 
squadra forte, ma non a lutti è an
data bene. Sul podio, io non ci so
no ancora salilo». Poi. ieri la sua 
splendida prestazione e il podio 
sfiorato per una questione di cen
tesimi. 

- IH T U t I * I t A U a -

S O L O M U S I C A I T A L I A N A 

QUESTA SETTIMANA 

MANGO 
presenta in esclusiva 

il suo primo disco dal vivo 

"dove vai..." 

Vi brani su compact disc e musicassetta 


